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Il «bene-casa» 
non può più 
essere usato 

contro la città 
Dunque, facciamo fi pillile. 

L'equo canone a «>-.i-,le » riti 
un mese e incz/.o, esimie ed ha 
mutato radicalmente la farcia 
ad un mercato degli affini d i e 
interessa 100 mila famiglie di 
inquilini. O megli" • una par
te di questo mercato, quella 
(maggioritaria è vero) degli 
alloggi già abitati, perché un' 
altra fetta, intere , sembra non 
aver risentilo per nulla — se 
non in senso peggioratici — 
dell'entrata in \ igore della leg
ge. Afa iti queMi 15 giorni è 
successo anche qualche altra 
cosai r'è Mata prima la pro
posta dei comunisti ili una leg
go che consenta ai sindaci 1* 
occupa/ione temporanea d'ur
genza degli alloggi inutilizzati. 
Poi & venuta i ' ini / ia l i \a del-
raniiiiiiii-lrazione di Miii-lr.t 
del Campidoglio per il censi
mento (ov \ero per l'individua
zione con nome, cognome ed 
Indirizzo) delle ca-e sfitte. 

L'occupazione d'urgenza non 
è ancora ima legge, ma una 
petizione popolare che Ma rac
cogliendo migliaia e migliaia 
di adesioni in tutta la ritta; 
del censimento non *i cono
scono aurora i risultati (i pri
mi dati .sono ora in elabora
zione presso le eirroscri/.ioni) 
ma già qualche risultato seni-
lira essere all'orizzonte e la 
grande proprietà lancia deludi 
e contraddittori seguali. 1/ 
esempio più chiaro ci viene 
dalla vicenda dei 126 Apparta
menti di Caltagirnue a Monte-
sne.ro: erano cliiu«i nel cas
setto da tre anni e adc««o ne 
sono usciti, non certo per « mi
racolo 9. 

Un segnale 
nuovo 

Segnali nuovi, abitiamo det
to. piccoli ma |>errettibili mo
vimenti o soltanto un c;i=o iso
lalo, un mutamento di rotta 
«la parte del siiperpala/.zinaro 
dettato da poro puliti inlere*-
.••i? K* diffìcile dare una ri
sposta definitiva. Certo è che 
la granile proprietà edilizia 
deve aver avvertito che la gen
te, la città, t parliti e gli am
ministratori non stanno roti le 
mani in mano davanti ai gio
chi di chi vuol affossare l'equo 
canone, non accettano il con
gelamento di migliaia di al
loggi vuoti come un « inevi ta
bile meccanismo di mercato ». 

Un'altra cosa certa è che i 
palazzinari rome Callagironc 
tentano di mantenere tutto il 
loro potere redrndo il minimo 
indispensabile. (>nto\enl i*e i 
appartamenti sono una goccia j 
nel mare se confrontati roti i 
40 mila appartamenti inutiliz
zati (l'offerta potenziale ma 
negata) e con le 30 mila fami

glie che da qui a pochi mesi 
a forza di sfratti saranno co
stretti a cercarsi un'altra ca»a 
(la domanda reale che non tro
va oggi alcuno sfogo) . Allo 
stesso Callagiroue c'è da chie
dere — per fare soltanto mi 
piccolo esempio — cosa fa del
le altre centinaia di alloggi 
che possiede e tiene accurata-
mente vuoti al Serafico? K la 
domanda potrebbe ripeterai 
per centinaia di volle a centi
naia di palazzinari, immobi
liari, grandi proprietari. 

L'urgenza 
dei problemi 

Intanto a Ttoma I problemi 
si fanno urgenti e pre»an: i : 
gli sfratti, interrotti adesso per 
il periodo festivo riprenderan
no a gennaio secondo uno sca
denzario rigonfio e ad un ritmo 
par»ssi«ticaiiieiite accelerato do
po anni di rinvi! e di provve
dimenti lampone. K' con que
sti problemi che bisogna fare 
i conti, è a questa domanda 
che bisogna dare una risposta. 
£ bisogna farlo non seguendo 
e vecchie, fallimentari strade 

del parsalo ma in maniera ilei 
lutto nuova e diversa, con pro
poste e a fatti » complessivi, 
che arrivino al cuore delle 
que-tinni e non restino invece 
alla sit|>crfieie, 

E il cuore del problema-rasa 
a Roma, oggi più che ieri, è 
il controllo e la gestione del 
merealo immobiliare (oltre ov
viamente all'intervento pubbli
co di programmazione e di 
realizzazione edi l iz ia) . Insom
ma è necessario che tulli capi
scano che il « iMMie-casa » non 
può più e=-ere u*;iln contro la 
città, contro i suoi abitanti. 
Non si può giurar'* al rialzo <> 
alle manovre di imboscamento 
tanto più su mi genere tallio 
primario come è quello del
l'abitazione. in una città che 
la speculazione del pascalo ha 
devastato creando assieme agli 
appartamenti di lu»<o e alla 
cementazione indiscriminata 
anche le migliaia di senzatet
to. di cittadini costretti a vi
vere nelle baracche, nelle ca
se malsane, in roabitazioni for
zate e insopportabili. 

Niente manovre, allora, nien
te più pìorhvlli. La soluzione 
è quella che i comunisti han
no prnpo-to ro:i la !:;ro peti
zione. gli strumenti come il 
censimento cominciano a fun
zionare: ma la battaglia è an
cora agli inizi, c'è bisogno 
della legge, c'è bisogno della 
gente, della partecipazione. 
della mobilitazione, del rifiu
to della sfiduci.!. ;i<*r ottenerla 
prima e per farla funziona
re poi. 
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A.AA. APPAMTASMMTI 2 camere 
cessorl 120.000 143.000 Tlbur 
Prenestlna Caldina telefona 
43a203t. 
A A A . BOCCIA Cassia due tre ca
mere tei. 3282242. 
A.A.A. COSSO Francia clegantemen-
te arredato tre letto astone altro 
Cristoforo Colombo telefonare 
4962791. 
A A. CONIUGI pensionati medie!* of
fro allogalo Indipendente villa camel
li romani cambio piccoli lavori tei. 
•380762. a* 
A A . IUTE • m i l a n. 2 appartamenti 
ad uso u f n l o zons Nomentana Nuo
va per InfAnazIonl telefonsre al n, 
836081 o 8gP0307. 

v a Eur Marci 
ufficio c l ^ ^ V t i m r e accessori .aaVx 
cantina teVBno 360.000 telefi 
6569042 
A A. MsMOSILMOVIMI Flaminio 
cinque camere accessori già 
400.000 trattabili tei. 6868963 
A.A. MftMOBlLKOVIM Montev „ 
vccchi^^»^a_fcia>Jìlgal_!!t3- 360 ada 

_ 5S68963. 
iA. NMKWM.KOVMB Planale Clo-

dlo due camere accessori arredato 
solo seconda abitazione 240.000 
/onera 6569042. 
minio Diluirò camere salone accesi 
sorl 1800.000 altro tre , camerj 
kl 20.000 telefonare 6668963. 

MMOMLBOVIRK Senato mal 
trdlna adatta pled—a—terre pers< 
a sola 140.000 telefonare 6568963. 

MKSJOsVILMOVIRg Tiberina 12 
. m. villa quattro camere salone ca
minetto tripli cervici 300.000 telefo
nare 6669042. 
A. AFFITTO villetta periferia Larlano 
salone tre camera doppi aervlzl gara
ge giardino 250.000 telefonare pastl^ 

A. OAemUfCOIA o Fleming appai 
mantlnl elegantemente arredati 1 2 
camera telefonare 4757436. 
A. CAMPO da Fiori blcamere servizi 
220.000 monocamere Corso Vittorio 
140.000 Navone 150.000 Cavour 
170.000 tei. 853068. 
A- OASH.IMA tre camere servizi ve
randa balconato 130.000 due camere 
salone 135.000 Preneatlna due came
re terrazzo 110.000 telefonare 
731503. 
A. COtXATMA nuovo due camere 
salone accessori balcone ••solit issi
mo 180.000 tei. 780569. 
A. DIPLOMATICI Vigna Clara extra-

— ^ lueeo^vucajOinj^^OOtutt l^oj i forts 

r»E Eur Treplnl vi 
Ilare solamente stranieri 30O mq i 
pertl giardino gsrage tei. 5981645. 
FRATTOCCHaB pleteaterre camera 
bagno 80.000 appartamentini villette 
soggiorno camino matrimoniale ba-

f no cuclnetta terrazzino o patio 
50.000 250.000 visitate direttamente 

centro turistico residenziale Apple 
km. 21,200 Via ' Splnabella 13 ore 
9- lg (feriali festivi) comunicazioni 
telefoniche 9387154. 
""•" ì l l i f f l l ammaesiil " *~ slttln-

_ . n croc-
also short lime ~pHMBVJMÉ961 

(g.00 10.00 A. M. ). 
OAB>cOMN|ggg arredata Nomenl 
Sant'Agnese una camera accesso) 
140.000 tei. 867417. 
OAKCOMMtiRE uomo arredata via] 
Tuscolsna 150.000 via Farnesli 
250.000 tei. 315619. 

AKCONMMHB Montesscro 
-_ prl-
16400. 

QÓÉIO VII ufficio salone quadri-
calfkre mq 180 45O.00O altri Bolo-

ngMMonteverdevecchlo mq 130 tei. 
68. 

n i Murata vuoto 4 
_ Icone 
tlna box 450.< Z, 

MAMBABDA arredata Trasteveri 
mera aervlzl idonea studio riposo 
lefonsre 5893921. 

•IMO affittasi appartamento 
due camere accessori 

v u o l 
BlOMOC^BIWPMWJMmVIPJniTr̂  plano 
terreno^gVntralIsslma studio labore-
torlq J00OO tei. 3564611. 

AMO (Sempione) soggiorno 
servizi completo telefono 

'OOO stiro Cisllfns terrazzato 
0.000 Prenestlno Indipendente ri

dato 150.000 tei. 3598327-
B344- 384065. 

OSTIALIOO appartamento arredatla-
almo salone blcamere breve periodo 
tei. 864813. 
OVIMOOLI residence Msgnola cinque 
posti letto tei. 877064 ore pasti. 
PAKIOLI (Muse) ufficio tre ambienti 
doppi accessori 150.000 telefonsre 
422859. 
p AB IOLI sfrittasi bl camere eaclusU, 
vamente ufficio telefonare ^TSalTr 
di l l i J giwamaaaee> 
PABKH.I ammobiliato lussuoso rap
presentativo sei esmere tripli aervlsl 
» arane terrazzo telefonare 861601. 

IAZZALB Flaminio ufficio salone 
Lineai sawisia lilaagnl Sali 8688l8li i 

Il « giovedì nero » di una 
giovane coppia che per 
sposarsi aspetta solo di 
trovare casa, inizia sulle 
pagine di un quotidiano. 
fra gli annunci, ormai 
sempre più rari, degli « af
fittasi ». Fra le decine di 
agenzie che offrono « man-
sardine » o « bicamere fi
nemente arredate per gen
tiluomini » ne scelgono 
una. Quella che ricorre 
più spesso fra gli annun
ci. La coppia viene ac
colta da un agente im
mobiliare che, sfoggiando 
un sorriso fra l'ironico e 
il compassionevole, pre
mette che « A Roma, non 
c'è proprio nulla ». Facen
dosi coraggio, 1 due co
minciano a dire quali so
no le loro esigenze. « Due 
camere, se possibile non 
troppo lontano dal cen
tro ». « No, mi dispiace — 
è la • risposta — non se 
ne trovano proprio. Ve 
l'ho detto: di case non 
ce ne sono ». 

Fallito ogni tentativo di 
farsi suggerire qualche so
luzione accettabile (ma 
sembra che non ce ne sia
no neanche di « inaccet
tabili » i futuri sposi ti
rano fuori il ritaglio del 
giornale, coscenziosamente 
esaminato prima di en
trare nell'agenzia. Per il 
momento, pur di potersi 
sposare, andrebbe bene 
anche la « mansarda, adat
ta pied-a-terre 140 mila. 
adiacenze Senato ». Anzi. 
data la situazione e la 
posizione felice è proprio 
un'occasione (sic!). 

Come studenti colti im
preparati dal professore, i 
due vengono « affettuosa
mente » ripresi dall'agen
te, che fa vedere che nel-

Vi dovete 
sposare ? 
Allora per 
voi la casa 
non c'è 
l'annuncio è ben specifi
cato che si tratta di una 
offerta per « persone so
le ». Scartata questa ipo
tesi, si passa subito ad 
un'altra, che sembra qua
si allettante: « piazzale 
Clodio, due camere, acces
sori, solo seconda abita
zione, 240 mila ». C'è poco 
da scegliere, e anche se 
240 mila lire per due ca
mere, in una zona interme
dia. sono proprio un'enor
mità. la coppia tenta an
che questa strada. Invano. 

Con un'aria sempre più 
paterna, l'agente toglie su
bito ogni illusione: « Ma 
no. non va bene per voi 
due. Quello è un posto 
adatto per chi ci va ogni 
tanto, di passaggio o con 
1' "amica". Lei mi capi
sce », taglia corto, striz
zando l'occhio al futuro 
marito (e, perché no, pro
babile adultero). 

Di fronte alle insisten
ze dei due ragazzi, l'im
piegato dell'agenzia si 
« commuove » e. per disto
glierli da quell'insano ob
biettivo (piazzale Clodio) 
ne illustra le caratteristi
che: un soggiornino, che 
dà su un'altra cameretta. 

Un cucinino, senza fine
stre. ma con il ventilato
re. Un bagno, che però 
va un po' rimesso a nuovo. 
Eppoi, il tocco finale: è 
un seminterrato. 

E allora? Due che si vo
gliono sposare proprio non 
riescono a trovare casa in 
città, nemmeno a prezzi 
alti, nemmeno a condizio
ni capestro? « Ragazzi 
miei, c'è una legge da ri
spettare », conclude l'« o-
mino delle case ». Come di
re: l'equo canone l'hanno 
voluto e adesso le case 
non ci sono più, scompar
se. volatilizzate o tutte af
fittate. Sembrerebbe pro
prio che gli unici appar
tamenti liberi (ma pochi 
anche quelli) siano dispo
nibili solo per chi abita 
fuori Roma o per chi ha 
« l'amica ». La conferma di 
questa ipotesi viene pro
prio dall'agente. Il sup ra
gionamento" non fa una 
grinza: « Il proprietario 
che deve affittare una ca
sa e si trova di fronte un 
marito fedifrago che ha 
bisogno della garsonniere 
e due giovani che si de
vono sposare, sceglie na
turalmente. il primo: quel
lo paga senza fiatare qual
siasi prezzo, si guarda he-1 

ne dal chiedere un con
tratto e pur di non avere 
grane se ne andrebbe in 
qualsiasi momento ». 

Quando per la coppia 
sembra sfumata ogni pos
sibilità, l'agente, tira fuo
ri, con nonchalance, una 
proposta. Via Trionfale. 
dopo la borgata Ottavia, 
una camera, un soggiorno, 
bagnetto e cucina, arre
dato. Duecentomila lire. 

Marina Natoli 

Il «gioco inutile» di cercar coso attraverso gli annunci economici 

Uffici con cucina e garconnieres 
nel magro listino delle agenzie 
Quel che manca tra le offerte sono gli appartamenti « normali » - Di equo 
canone non si parla neppure - Rigonfio (e malato) il mercato delle vendite 

Ormai lo sanno tutti: cer
car casa in affitto sugli an
nunci economici e attraverso 
le agenzie è un gioco inutile 
e frusti ante, almeno per chi 
non ha milioni da spendere. 
Eppure per quelle migliaia di 
famiglie che una casa la 
debbono trovare e al più 
presto le alternative sono po
che, così gli annunci sempre 
più « magri » dei giornali rie
scono ad attirare ancora ogni 
giorno centinaia di persone 
dentro le immobiliari. E' solo 
il primo gradino di un este
nuante « viaggio » alla ricer
ca di un appartamento fatto 
di taglie e di tangenti (le 20-
30 mila lire al minimo che 
bisogna pagare a scatola chiu
sa prima ancora di vedere 
l'alloggio), di delusioni, di pel
legrinaggi verso indirizzi sem
pre più lontani. La sfilata è 
desolante, solo uffici (strana
mente forniti di cucina e ma
gari di tre bagni), solo case 
per uomini soli (con una spic
cata preferenza chissà perché 
per i parlamentari e per gli 
stranieri), addirittura delle 
« seconde case » nel centro di 
Roma come se chi abitasse 
a Monteverde. supponiamo. 
avesse bisogno per i suoi spo
stamenti di un punto di ap
poggio a piazzale Clodio. 

Se questo è il « genere » 
della merce i prezzi non sono 
meno sfram'.* il minimo pre
visto per due camere arriva 
a superare le 200 mila lire. 
E' quasi un rito inutile chie
dersi come è possibile che 
con ljequo canone ci siano 
questi affitti, visto che a con
ti fatti, un alloggio simile. 
anche in pieno centro stori
co. difficilmente, stando alla 
legge, potrebbe costare più 
di 100 mila al mese. Ma per 
le agenzie l'equo canone non 
esiste e se coi clienti se ne 
fa parola è solo per « giusti
ficare » la penuria degli ap
partamenti disponibili e le 
« cautele » con cui i proprie
tari. circondano le trattative. 

Intanto, col passare delle 
settimane l'elenco degli an
nunci di offerta d'affitto di-

. venta sempre più striminzito. 
mentre sembra diventare ef
fervescente il mercato delle 
vendite. Tra queste non po
che sono quelle frazionate. 
quelle cioè con l'inquilino den
tro: un'altra famiglia, insom
ma. che prima o poi andrà ad 
allungare la fila degli sfrat
tati e delle persone in cer
ca disperatamente di un ap
partamento. E così il cerchio 
si chiude e questo mercato 
immobiliare sembra sempre 
di più un serpente che si 
morde la coda e che non avrà 
certo vita lunga. 

E' possibile (e conviene) 
denunciare truffe e raggiri 
Onnai la casa la si può trovare in affitto 

solo se si cede al ricatto dei propri»" ari. 
grandi immobiliari, soprattutto, ma audio 
qualche piccolo proprietario disonesto die 
vuole speculare. Tanto per cominciare por 
avere una casa bisogna cacciare centinaia di 
migliaia di lire e qualche volta miluii di 
buona-cntrata II meccanismo è noto: i p:\> 
pnetari, sposso attraverso intermediari, agen 
zie immobiliari, pretendono prima della Tir 
ma del contratto d'affitto sul quale risulte
ranno cifre in sintonia con la leggo dell'equo 
canone, una cifra altissima in contanti. Que 
sto nel migliore dei casi, perché almeno si 
paga una specie di una tantum e p.)i si sta 
tranquilli. Ovviamente si fa per dire. Ma c'è 
un'altra formula, spesso adottata dalle gran
di immobiliari che fanno pubblicità sui quo 
tidiani che riservano più spa/.io ai piccoli an
nunci, l'affitto uso ufficio. In modo da sot
trarsi alla legge. 

Ebbene nell'uno e nell'altro caso ci trovia
mo di fronte a veri e propri reati che devono 
essere denunciati alla magistratura e alle 
autorità comunali. Un consiglio: se vi im
battete in questo tipo di speculatori fate fin
ta di accettare il rapporto ricattatorio e al
l'atto della firma del contratto o della con
segna del denaro breci marni, senza ricevuta, 
fate in modo da avere testimoni. Al limite 

SOL'.-..;c davanti a testimoni le banconote che 
«.-. iisegncrete e poi andate subito al più vi
cino commissariato o alla stazione dei cara 
bin:eri. Meglio anzi so avvertite la polizia 
prima. Vi costituirete la prova che può por 
t;.re i:i carcere o gli speculatori e coloro 
chi fungono da intermediari. 

(•:à c'è stato u.i proprietario che è stato 
iunni nato (ina perdio il processo non viene 
cottili:'to?) por una sporca storia di questo 
ti|«». Ah re denunce «.ono state presentato. La 
protuici di Roma ò .sensibilissima su questo 
probU-ma e la procura, se noti è già entrata 
nell'orci.ne di idee di contribuire a colpire 
tali episodi di malcostume dovrà decidersi di 
fronte ad una serio di denunce. I reati che-
si possono ipotizzare sono due: tentata truffa 
ed estorsione. 

Il codice dice che commette il reato di 
truffa # chiunnue con artifizi o raggiri, in 
ducendo taiuiio in errore, procura a sé o ad 
altri ingiusto profitto . . . ». La pena prevista 
è l:no a 5 anni. E certo tenta la truffa chi 
offre come uffici locali che sono chiaramen 
te destinati ad uso abitativo. 

Por l'estorsione il codice dice: « chiunque, 
mediante violenza o minaccia costringe talli 
no a fare omettere . . . » (nel caso la minac
cia sta nel non dare la casa) è punito con 
la reclusione da tre a dieci anni. 

« Stranezze » di un giudice per il Circeo 
Nell'intrico delle vicende giudiziarie di 

S. Felice Circeo non si vede ancora alcuna 
conclusione. Insomma siamo ben lontani dal
l'accertamento delle responsabilità e dalla 
« punizione » dei colpevoli. In compenso ogni 
tanto qualcuno dei pessimi amministratori 
di quel comune riesce ad ottenere qualche 
« abbuono ». E' il caso dei tre assessori che 
firmarono le famigerate delibere di ferra
gosto del '77, Bonafaccia. Cavalieri e Fa-
brizi: per il pubblico ministero le decisioni 

prese da una giunta mutilata e riunita alla 
chetichella in mezzo alle ferie non furono 
dettate da interesse personale, ma dalla vo 
lontà di rimettere ordine in materia edi 
lizia (sic). Un ordine ben strano visto che 
avrebbe sanato il sacco di Quarto Caldo e 
che pretendeva di legalizzare le costruzioni 
in riva al mare eludendo con un trucchetto 
la legge regionale sulle coste. 
NELLA FOTO: le ville e le case In mezzo 
al parco naturale. 

Domani ferme le fabbriche di Latina 

Prima in piazza 
poi al confronto 
con il governo 
Incontro al ministero del Bilancio con i rappre
sentanti dei sindacati degli enti locali e dei par
titi sulle prospettive dell'economia pontina 

Una giornata importante per la provincia pontina. 
Domani mattina i lavoratori metalmeccanici di Latina 
scendono in sciopero, otto ore. a sostegno delle vertenze 
aperte nel settore, per respingere la linea recessiva del 
padronato locale e per strappare al governo interventi 
che risolvano i problemi occupazionali della provincia. 
La « giornata di lotta » culminerà ccn un corteo che da 
piazza Santa Maria Goretti muoverà fino a piazza del 
Popolo. 

L'altro, importante appuntamento, è per il pomeriggio. 
a Roma. Qui una delegazione, formata da rappresentanti 
dei sindacati, delle forze politiche, degli enti locali e della 
Regione, si incontrerà al ministero dei Bilancio con un 
rappresentante del presidente del consiglio. Tema della 
riunione le prospettive occupazionali dell'area « meridio
nale » del Lazio. Ieri, in un incontro alla Provincia di 
Latina si è discusso il « pacchetto » di proposte che gli 
amministratori e sindacalisti proporranno al governo. 

Ieri i lavoratori in corteo 

Gimac e Metalsud : 
prima di Natale si 
decide la loro sorte 
Un gruppo di imprenditori sarebbe intenzionato 
a rilevare gli stabilimenti dell'azienda ex Egam 
La difficile situazione occupazionale di Pomezia 

Entro la prossima settimana si decide il futuro della 
Gimac e della Metalsud, le due grandi fabbriche metal
meccaniche in crisi di Pomezia. Al termine della manife
stazione, cui hanno dato vita i lavoratori ieri, i ministeri 
del Bilancio e quello del Lavoro hanno deciso di ricon
vocare, nella prossima settimana, nuovamente le parti. 

AI dicastero del Bilancio martedì i rappresentanti del 
governo si incontreranno con il gruppo di imprenditori 
che sembrerebbe intenzionato a rilevare la Metalsud. una 
delle fabbriche che i! comitato di liquidazione dell*Egam 
avrebbe dovuto riconvertire per vendere ai privati. Gio
vedì, sempre al ministero del Bilancio, torneranno a riu
nirsi nuovamente il sottosegretario, i sindacati, il comitato 
di liquidazione, l'Ir! e gli aspiranti nuovi proprietari. 
Martedì, infine, è stato deciso di riprendere le trattative 
per la Gimac. L'incentro è fissato al ministero del Lavoro, 

A colloquio con i lavoratori della fabbrica di Pomezia che ha detto « no » alla piattaforma della Firn 

Feal: mille contraddizioni di un voto operaio 
In assemblea è passata la mozione proposta dai gruppi estremistici - Un consiglio dei delegati immobilizzato da contrasti interni, da divisioni di linea 

Fischi, urla, slogan con
trapposti. Non è facile capi
re il senso degli interventi, è 
difficile anche poter parlare 
al microfono. Il e clima » del
l'assemblea operaia, insam
ma, è incandescente e la con
fusione, anche perché c'è chi 
l'alimenta, è generale. Una co
sa però, alla fine, sarà chia
ra: la piattaforma della Firn 
non passa. A favore si alza
no solo dieci mani. Due gli 
astenuti. Il resto, trecentono
vanta lavoratori, vota una mo 
z'ume presentata da un grup 
pò che sì ricollega alla 
€ nuova sinistra >: riduzione 
dell'orario di lavoro genera 
lizzata, cinquantamila lire di 
aumento uguali per tutti. 

La Feal, una delle * Ixindie-
re » del movimento operaio 
(la « Fatme di Pomezia ». la 
chiamano), dove ci sono le 
forze politiche organizzate, la 
fabbrica che ha saputo im
porre sessanta nuove assun
zioni. ha voltato le spalle al 
movimento sindacale organiz
zato. Perché? Cercare la ri
sposta non è facile. Nessuno 
vuole nascondersi il dato, be
ninteso. nessuno vuole far fin
ta che non sia successo nul
la. Ma — perché c'è un « ma > 
— ~U ciclo di assemblee nelle 
fabbriche romane sul contrat
to si è esaurito. E da tutte è 
venuta una chiara indicazio 
ne: l'adesione del movimento 
operaio alla linea e alla stra
tegìa del sindacato. E allora 
— dicono alcuni — perché 
tanto interesse per un voto 
€ andato storto >, e non per 
il resto delle assemblee? Una 

<• obiezione che ha un suo fon
damento: ma un movimento 
che si è dato obiettivi così 
e ambiziosi >. che si è dato 
una strategìa, quella déll'Eur 
di così casta portata, deve 
riuscire a gettare in campo 
tutte le sue forze. Ne va del 
risultato finale. E allora, an
che una « nota stonata » de
ve diventar* un « problema ». 

Andiamo in fabbrica. Gli 
e esterni » che vogliono parla
re con il consiglio di fabbrica 
possono entrare tranquillamen
te. non c'è alcun ostacolo. Un 
esempio, che fa capire che co
sa € si sono conquistati » gli 
operai della Feal. Nel salon-
cino dei delegati, i giornali 
sul tavolo, mucchi di volan
tini e uno striscione tutto pu
gni chiusi e bandiere rosse su 
una parete. 

Senza preamboli si entra nel
la discussione. Perché c'è sta
to questo voto, cosa signifi
ca? « Io ho appoggiato la mo
zione che ha vinto — dice Bru
no Ferranti del consiglio di 
fabbrica — una mozione che 
sta a dire chiaramente un 
"no" alla politica dei sacri
fici >. Ma qui. proprio alle 
Feal. gli operai hanno saputo 
rinunciare al « qualcosa in 
più >. agli straordinari per far 
assumere sessanta disoccupa-

( ti. Non c'è contraddizione? e I 
lavoratori hanno voluto dire 
questo — aggiunge un altro la
voratore. Alessandro Ciani — 
non bisogna cancellare il '68. 
la politica di egualitarismo. 
di cui siamo stati protagoni-

: sti. E la piattaforma, con gli 
| aumenti in percentuale legati 
i ai vari livelli professionali. 
i tutto questo lo vuole cancel

lare con un colpo di spugna ». 
Certo, l'ipotesi di contratto 
della Firn in alcune parti si 
presta a varie € letture ». ci 
sono anche alcuni punti aper
ti al dibattito. Ma una que
stione è chiara: si va verso 
una ridefinizione dell'inuadra-
mento unico, collegata all'au
mento salariale uguale per 
tutti, ma che valorizza, nel
lo stesso tempo, tutti gli ele
menti di professionalità, in
dividuale e colletiva. Non 
è una conferma della linea 
dell'egualitarismo? 

L'ordine del giorno 
« alternativo » 

Ancora. sull'informazione. 
* Abbiamo detto anche che è 
riduttiva una piattaforma — 
continua Bruno Ferranti — 
che ci porterebbe solo a una 
conoscenza della ristruttura
zione. senza poi avere gli stru
menti. anche legali, per con
trollarla ». 

Nello spiegare i « perché > 
del voto Bruno Ferranti segue 
un po' la divisione per pun
ti della mozione « allernafiro » 
E si arriva così alla riduzio
ne d'orario, l'argomento prin
cipe di questo contratto. Sui-
l'ordine del giorno approvato 
c'è scritto: < Estensione delle 
38 ore pagate 40 su cinque 
giorni lavorativi, da genera
lizzare in tutti i settori, e il 
rifiato assoluto del 6x6, che 
ci vuole rimangiare una con
quista come quella del saba
to lavorativo*. Uno strumen

to. ma per che cosa? « La ri
duzione per rispondere al pro
cesso di ristrutturazione, per 
rispondere all'aggressione del
ie nuove tecnologie — conti
nua — per creare nuova oc
cupazione ». « Po.tfi » però so
lo aggiuntivi. Aggravando i 
costi, in fondo, si dà una ma
no a chi vuole espellere gli 
operai dalle fabbriche, ci si 

i scontra con la necessità di 
| nuoci investimenti, questi si 
! in grado di creare nuova oc

cupazione. Non vi siete posti 
questi problemi? <No>, è la 
risposta. 

Una voce, una linea, mag
gioritaria alla Feal, ultrami
noritaria nel resto delle fab
briche romane. Perché questo 
scarto? E stavolta la doman
da la giriamo a chi nel sin
dacato ci si riconosce, a chi 
dice di aderire alla sua «li

nea ». E il tono degli inler- | 
venti ancora prima dei te
mi sollevati, ci dà una rispo
sta: un consiglio di fabbri
ca profondamente diviso, la
cerato da € scontri » di linea. 
dove non mancano manche 
gli attacchi personali. Un con
siglio di fabbrica immobiliz
zato a discutere di Proudhon 
e del € socialismo burocrati
co » in Urss, piuttosto che dei 
problemi che ha di fronte. E 
a questo rinnovo contrattuale 
i delegati sono arrivati im
preparati. divisi. Un vuoto: 
ed è stato facile per chi ha 
alzalo la bandiera della de
magogia passare su tutto il 
€ fronte*, e Scontiamo i ritar
di di chiarificazione politica 
— dice Antonio Floris anche 
lui del CdF. segretario della 
cellula del PCI — Il contrat
to del "76. la linea déll'Eur. 
la risposta al terrorismo Non 
-siamo mai andati fino in fon
do sui problemi che separa
no in fabbrica, i compagni 
comunisti dai compagni so 
cialisti. Una frattura delle 
due forze politiche più si
gnificative che inevitabilmen
te si è riflessa nell'iniziati
va sindacale ». Come, in che 
modo? < C'è stato anche chi 
— continua — a parole dice 
di aver scelto la linea del 
movimento sindacale, ma poi. 
nelle occasioni più significa
tive. la presenta come una 
imposizione di una delle com
ponenti del .sindacato. Insom
ma qualcuno ha tentato di 
scaricare la gestione di una 
linea "difficile" solo sulle 
spalle dei comunisti, per poi 
cavalcare il malcontento. Ed 
è inutile negarlo: in .assem
blea ci siamo trovati soli >. 

« Soli chi? Su sessanta iscrit
ti al PCI avete avuto solo dieci 
voti ». A interrompere è Mar
cello Bernardi, del direttivo 
della Fiom, * socialista di Lot
ta Continua ». si definisce lui. 
Che su duecentocinquanta con 
la tessera Fiom in fabbrica 

ben duecentoquaranta abbiano 
votato una mozione che con
traddice le scelte fatte dall'or
ganizzazione. è questione che 
non lo sfiora neanche. Il pro
blema. per lui. è un altro. 
« Contrasti laceranti — conti
nua Floris — ma anche limiti 
di tutto il sindacato. E un li
mite grosso è nel non aver 
"spiegato" qual è la strategia 
e quali sono gli obiettivi del 
movimento sindacale. Cosi so
no rimaste solo nelle stanze de
gli addetti ai lavori le 'oggi 
sulla riconversione, il piano 
Pandolfi. gli obblctivi della 
programmazione, lo sviluppo 

del Mezzogiorno, il disbosca-
mento della giungla retribu
tiva. Così, con questa disinfor
mazione. siamo andati alla fa
mosa assemb'ea. Una caduta 
"ideologica", insomma, di cui 
avevamo sentore e che vole
vamo combattere. Ad esempio 
proponemmo una verifica del 
consiglio di fabbrica, che non 
sempre ha utilizzato nel modo 
più giusto le 18mila ore di per
messi retribuiti, die non sem
pre ha fatto fruttare, al servi
zio di tutti, il potere dei dele
gati. Abbiamo detto queste co
se e poco ci è mancato che ci 
accusassero di stalinismo ». 

Ma chi ne è 
uscito « sconfitto »? 

* E non sarebbe la prima 
volta — continua il "socialista 
di Lotta Continua" — che una 
parte del consig'io di fabbrica 
tenta di egemonizzare a fini 
"partitici" vicende che riguar
dano il movimento sindacale. 
L'ultima vicenda, l'assemblea. 
Un compagno comunista ha vo
luto per forza presentare una 
mozione sulla piattaforma Firn 
che ricalca le posizioni espres
se dal suo partito. Riduzione 
d'orario solo per i reparti no 
civi, che significherebbe in 
pratica che la noci vita nei re
parti deve restarci solo che 
chi ci lavora dovrà passarci 
meno tempo. Dall'a'tra parte 
invece avevamo un'altra mo
zione. più attenta ai problemi 
immediati, dell'oggi, anche se 
non tiene granché conto del
le prospettive del paese, del
l'industria ». E fra le due qua
li hai scelto? e La seconda — 
risponde — ho votato la se
conda ». 

Perchè? Parla della necessi
tà di generalizzazione della ri
duzione. altrimenti questa par
te del contratto sarebbe poco 
e gestibile », parla di altre co
se. e poi arriva al nocciolo del

la questione: < Ho voluto ridi 
mensionare il peso di chi ha 
in mente di imporre, per for
za. la propria linea ». Un voto 
vuol fare intendere, insomma. 
per sconfiggere il PCI. Ma chi 
ne è uscito < sconfitto » è, pri
ma di ogni altro, il movimen
to sindacale. Tutto. 

E ora? Come si ricomincia? 
< Torneremo sulle cose — con-

\ tinua Floris. — In quel voto 
c'è stata una profonda con 
traddizione. Si è votata una 
mozione contrapposta alla li
nea della Firn, ma si è detto 
che i punti approvati devono 
andare a integrare la piatta
forma nazionale. Insomma, per 
i punti che non ci sono nell'or
dine del giorno, vanno bene 
quelli scritti nel documento 
dei sindacati. E quindi si è 
detto "s i" alla contrattazione 
territoriale, al contro'Io sugli 
investimenti, alla mobilità con
trollata. Da questo vogliamo 
partire per ricucire il rappor
to con i lavoratori. E lottiamo 
per non trovarci un'altra vol
te "soli" ». 

t.b. 

Nosce la sezione 
operaia 

al Prenestino 

Cinque cellule aziendali, 
(Voxon, Sacet, Gatti, Abete. 
Gerì Jeans), di cui 4 di re
centissima costituzione, poco 
più di cento iscritti: sono 
i « dati di partenza » della 
nuova sezione operaia della 
Prenestina. La sua costituzio
ne era nell'aria da tempo. ì 
compagni delle fabbriche si 
sono impegnati a fondo e 
hanno compiuto un lungo ma 
prezioso lavoro preliminare di 
studio sulla realtà sociale ed 
economica del territorio. A 
dare la spinta necessaria è 
stata forse la stessa esperien
za della vicina (in tutti i sen
si) sezione operaia della Ti-
burtina, anch'essa giovane, 
ma già ricca di risultati po
sitivi. Le esigenze dei lavo
ratori comunisti delle fab 
briche della Prenestina e del
la Tiburtina erano e sono. 
in fondo. le stesse: valonz 
zare. concentrandolo, il pò 
tenziale di conoscenza e di 
attività politica dei lavora
tori comunisti, creare un 
punto di riferimento comu
ne a realtà aziendali per for
za di cose frammentate 

Una sezione operaia, quindi, 
per pesare di più, nel proces
so di risanamento della città, 
per far uscire, in una paro 
la. i lavoratori «dai cancelli 
della fabbrica». Anche la se
zione operaia può e deve es
sere. in questo difficile pro
cesso. uno degli strumenti 
possibili. Non sono questi ov
viamente. gli unici obiettivi 
della nuova sezione. C'è 
una ragione, interna, or
ganizzativa. altrettanto im 
portante che giustifica il 
« raggruppamento » di cin
que piccole cellule azienda
li: la sezione può diventare 
un trampolino di lancio im
portante per accrescere il 
numero dei militanti e degli 
iscritti, accrescere il peso de
gli operai all'interno del par
tito. 
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